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La dimensione turistica della Campania 

 La Campania è al 7° posto nella classifica nazionale per presenze e arrivi ed è 1° nel 
Mezzogiorno. 

 Per gli arrivi, a fronte di 113,35 milioni in Italia, se ne contano 5,3 milioni in Campania, il 
4,6% del totale ed il 26,8% del Mezzogiorno.  

 Per le presenze, su 392,76 milioni di giorni, 18,9 milioni riguardano la regione, il 4,8% 
dell’Italia ed il 24,7% del Mezzogiorno. 

Presenze in strutture ricettive. (mln) 
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Si evidenzia un trend crescente della domanda 

 Nel lungo periodo (2005/2015) si registra un trend positivo degli arrivi +18,3% 
(+17,6% Mezzogiorno, +28,4% Italia) ma calano le presenze dell’1,8% (+6,9% 
Mezzogiorno, 10,6% Italia) a causa del trend negativo della domanda interna (-9,3%). 

 Nell’ultimo biennio 2014/2015 la Campania presenta una crescita degli arrivi e delle 
presenze maggiore rispetto al dato meridionale e nazionale. 

 Il soggiorno medio del turista dal 2005 al 2015 è sceso da 4,3 a 3,6 notti (Italia da 4 a 
3,5 notti). 

 Cresce la componente straniera. Gli arrivi stranieri sono passati dal 38,7% del totale 
del 2005 al 44,1% del 2015; le presenze dal 41,5% al 46,0%.  

Trend Arrivi e Presenze (%) 

Fonte: SRM su ISTAT 
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Elevata è la stagionalità dei flussi turistici 

 La Campania presenta una concentrazione di turisti nei mesi estivi superiore all’Italia: nel 
periodo maggio-settembre si registra il 63,8% degli arrivi di tutto l’anno; in Italia è del 
60,4%. 

 Tale trend è in crescita rispetto agli anni precedenti: i valori del 2005, infatti, erano del 
58,5% per la Campania e del 57,8% per l’Italia.  

 Stagionalità degli arrivi turistici  
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Preferenze del turista: il Mare prevale.  

Forte interesse anche per le città ed i luoghi storico-artistici 

 La Campania si caratterizza per una 
domanda per lo più interessata al 
mare (40,1% degli arrivi), alle città 
(26,2%) e alle località storico-
artistiche (25,9%).  

 

 Il soggiorno medio del turista è 
maggiore rispetto all’Italia: 3,6 contro 
3,5 notti. Dal 2005 al 2015 la 
permanenza media in Campania è 
scesa da 4,3 a 3,6 notti (Italia da 4 a 
3,5 notti). 

Distribuzione degli arrivi per tipologie di località  

Fonte: SRM su ISTAT 

 In base alla provenienza si riscontra che negli ultimi anni in Italia la permanenza media 
straniera (3,5 gg) ha superato quella italiana (3,4 gg); analoga situazione si ha in Campania 
con 3,7 gg per gli stranieri contro i 3,5 gg degli italiani. 
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Per quanto riguarda l’offerta,  

crescono sia gli esercizi ricettivi sia i posti letto 

 In Campania si contano 5.677 esercizi ricettivi (3,4% dell’Italia)  per 200.585 posti letto (4,1% 
dell’Italia). Positivo è il trend di lungo periodo (strutture +92,4%) con un tasso di crescita 
maggiore del dato nazionale (+29,1); nel breve è invece in lieve calo (-1%; dato Italia +5,9%). 

 La dimensione media degli alberghi è in crescita: è passata da 64,8 posti letto nel 2005 a 
70,1 nel 2015 e si mantiene su livelli maggiori rispetto al dato nazionale (67,8).  

Fonte: SRM su ISTAT 

Variazione % offerta ricettiva 2005/2015 
Evoluzione della dimensione media alberghiera 

N. Posti letto per albergo  

Trend dell’offerta ricettiva  in Campania e Italia  
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Si punta sempre di più su un’offerta di qualità 

 Aumentano le strutture di maggiore stellaggio, segno che l’offerta si sta muovendo nella 
direzione giusta per soddisfare le preferenze della clientela. 

 Le strutture a 4/5 stelle in Campania passano dal 23% del 2005 al 32,1% del 2015 (in 
Italia dall’11,6% al 18,2%), mentre in termini di posti letto con la crescita si è giunti alla 
situazione in cui oltre la metà dell’offerta alberghiera (50,9%) è di elevato standing 
(36,7% in Italia). 

Fonte: SRM su ISTAT 

N° esercizi Posti letto 

Incidenza degli esercizi alberghieri a 4/5 stelle sul totale degli esercizi alberghieri 
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La mappa dei comuni turistici della Campania 
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Comuni con almeno 1.000 turisti 
Arrivi totali 

Comuni con almeno 1.000 turisti 
Arrivi stranieri 

Fonte: ISTAT 

 Elevata la concentrazione di turisti (comuni con almeno 1.000 turisti) nelle località balneari.  

 Gli stranieri preferiscono  il Golfo di Napoli (Napoli, Sorrento, Ischia e Capri) e Golfo di 
Salerno (Salerno, Costiera Amalfitana, Capaccio, Camerota, Ascea, Ravello ): Mare e Cultura 



Comune Presenze Var. % 2014/2015 

1 Roma 24.809.334 +4,6 

2 Milano 11.741,.74 +14,7 

3 Venezia 10.182.829 +2,0 

15 Napoli 2.908.633 +0,6 

19 Sorrento 2.285.363 +4,7 

36 Forio 1.300.479 +3,0 

38 Ischia 1.255.685 +1,3 

 Napoli è la prima provincia campana per arrivi (3.476.425, il 66,1% della regione) e  
presenze (12.124.679; il 64,3% della regione). 

 Considerando la classifica dei primi 50 comuni italiani per numero di presenze negli 
esercizi ricettivi, Napoli figura al 15° posto seguito da  Sorrento (19°), Forio (36°) e Ischia 
(38°). 

L’importanza di Napoli e Sorrento nel panorama regionale… 

Comuni italiani per numero di presenze negli esercizi ricettivi (2015) 

Fonte: SRM su ISTAT 
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 Altri comuni di grande interesse turistico e culturale sono ad esempio Amalfi e Positano 
che intercettano insieme quasi 600.000 presenze (in crescita di circa il 4%). Senza contare la 
forte presenza di escursionisti, crocieristi o turisti culturali che visitano i luoghi nell’arco della 
giornata, senza soggiornarvi. 



… con una domanda in crescita e sempre più internazionale…  

 Il soggiorno turistico medio è in linea con il dato regionale (3,5 gg), ma più basso 
di quello di altre località dell’area (per Salerno la permanenza media è di 4,3 gg). 

 Nel periodo 2005/2015 i flussi turistici della provincia di Napoli hanno fatto 
registrare una crescita sia degli arrivi con un +26,6% (Campania +18,3%) sia 
delle presenze con un +17,5% (Campania -1,4%). 

 L’ultimo biennio 2014-2015 conferma tale andamento con un +4,5% delle 
presenze. Si contraddistingue il comune di Sorrento con un +4,7%. 

 Gli arrivi stranieri rappresentano più della metà del totale (50,4%, Campania 
44,1%) e crescono di più della media regionale. 
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Fonte: SRM su ISTAT 
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… ed un’offerta sempre più strutturata.  

 L’offerta ricettiva della provincia di Napoli conta di 2.059 strutture ricettive (36,3% della 
Campania) per 91.661 posti letto (45,7% della Campania) con una dimensione media di 
44,5 p.l. (contro 35,3 del dato regionale). 

 Nel periodo 2005/2015 l’offerta è stata in rilevante crescita con un +92,4%  per le unità 
ricettive ed un  +12,6% per i posti letto.  

 L’offerta alberghiera di qualità (4 e 5 stelle) pesa il 34,3% in termini di strutture ed il 
56,4% in termini di posti letto sul totale dell’offerta alberghiera. 
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Fonte: SRM su ISTAT 

Composizione e crescita 2005/2015 dell’offerta ricettiva napoletana 

 Il 13,2% delle strutture della provincia ed il 14,6% dei posti letto è localizzato nel 
comune di Sorrento (272 strutture ricettive per 13.417 posti letto). 
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Tra gennaio ed ottobre 2016, Sorrento ha fatto registrare quasi 2 milioni e 
mezzo di soggiorni con una crescita di oltre il 10% per gli arrivi e di circa l’8% per 
le presenze. 

Secondo l’osservatorio Trivago, sito specializzato nelle prenotazioni alberghiere 
online, per l’estate 2016 Sorrento figura nella TOP 15 delle preferenze dei turisti 
nazionali con un +5%. 

Considerando invece i turisti stranieri, Sorrento figura al terzo posto tra le 
preferenze dei britannici, dato che testimonia il gradimento dei turisti di 
oltremanica per la Penisola Sorrentina e in generale per il Sud Italia (presenti in 
graduatoria anche Napoli e Taormina).  

L’offerta turistica sorrentina si caratterizza per la varietà dei suoi tematismi 
(mare e montagna, profondi valloni e terrazze  di agrumi) offrendo al turista la 
possibilità di scegliere la sua vacanza ideale tra natura e silenzio, salute e cultura, 
mare, cure termali, passeggiate naturalistiche ed escursioni nelle rinomate 
località limitrofe: Napoli, Pompei, Ercolano, Ischia, Capri, Positano, Amalfi, Ravello, 
ecc. 
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Nel 2016 si consolida il ruolo dell’area 
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• Presenza di luoghi di interesse storico-artistico di rilevanza internazionale; 

• l'arte delle città e dei numerosi borghi, i reperti archeologici eredità dei popoli 
che l'hanno abitata anticamente; 

• la qualità del mare e delle spiagge, riconosciuta fra le migliori del paese; 

• un valido sistema portuale (scalo per le crociere); 

• la buona predisposizione/affinità della popolazione e degli operatori verso il 
cliente turista; 

•  le tradizioni popolari e gli eventi che ancora oggi caratterizzano ed identificano 
alcune destinazioni ed il  forte appeal di alcune destinazioni; 

• l'attrattiva dei suoi prodotti enogastronomici e il turismo d'affari dovuto alle 
numerose fiere specialistiche che si susseguono nel corso dell'anno. 

La Campania e Napoli sono dotati di diverse eccellenze 

nell’ambito turistico  
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La Campania turistica: una vocazione elevata ma con ancora 

ampie aree di miglioramento 

 Con un valore dell’indice di attrattività di 103,5 (100 media Italia) si posiziona al 10° posto.  

 Se da un lato la regione si contraddistingue per la rilevante disponibilità di risorse 
ambientali e naturali, per l’elevata soddisfazione del turista e la buona vocazione 
culturale ed economica, dall’altro si scontano  ancora  una domanda ed offerta turistica 
non soddisfacenti. 

  L’indice MPI di attrattività e le sue componenti 
Confronto Campania - Italia 

Fonte: ISTAT l’impatto turistico delle regioni italiane 
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Bisogna sfruttare di più l’accessibilità via terra 

 Secondo l’Indice di qualità delle infrastrutture nelle regione UE elaborato dalla 
Commissione Europea, la Campania è 9° tra le regioni d’Italia (112° in Europa) - 1° nel 
Mezzogiorno. 

 La dotazione stradale (statali, regionali, provinciali e autostrade) con i suoi 25 mila Km 
evidenzia un’estensione in relazione alla superficie superiore alla media nazionale e di 
macro-area; i dati sono, invece, inferiori a quelli medi se si considera il rapporto col 
numero di abitanti e di autovetture circolanti. 

 La dotazione ferroviaria conta: 

 1.095 km di linea RFI in esercizio, dei quali il 78% elettrificati. Oltre il 59%, inoltre, 
è a binario doppio.  

 181 Km di binari dedicati all’Alta Velocità (su un totale nazionale di 1.350 Km) 

 con circa 137 mila frequentatori giornalieri e 50 milioni l’anno, Napoli Centrale è 
una  delle principali stazioni in Italia, con un traffico di 390 treni al giorno.  

 la rete ferroviaria Circumvesuviana ha una lunghezza di 142 km insiste sull’area 
Sud Est dell’Area Metropolitana di Napoli servendo tutti i comuni del Vesuviano, e 
della penisola Sorrentina. Ha connotazione di tipo metropolitano per via della 
densità di stazioni particolarmente elevata. 

17 



Fonte: SRM su dati Assaeroporti, 2017 

 L’aeroporto di Napoli Capodichino, 8° in Italia, si conferma uno snodo strategico. Nel 2016 
sono transitati 6,8 milioni di passeggeri (+9,9%). Si evidenzia l’ottima performance della 
componente internazionale (4,4 milioni; +18,5%). Capodichino ha 12 destinazioni 
nazionali e 60 internazionali. 

 Le compagnie low cost rappresentano quasi la metà del traffico e hanno consentito alla 
Campania di migliorare la sua accessibilità. Easyjet è il principale vettore dello scalo. 

 Il traffico portuale di Napoli e Salerno è di oltre 8,3 milioni di passeggeri, pari al 18% del 
totale Italia. Napoli si conferma il 3° porto crocieristico italiano con oltre 1,3 milioni nel 
2016 (+3%). Il porto di Sorrento accoglie oltre 1,8 milione di passeggeri l’anno, di cui circa 
50 mila crocieristi. 

Senza perdere di vista porti e aeroporti 

Traffico aeroporto di Napoli Passeggeri porti campani 
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Fonte: SRM su dati AP, 2017 



5,2% 
5,4% 

6,0% 

Campania Mezzogiorno Italia

Valore aggiunto turistico su valore aggiunto totale % 

L’incidenza del Pil turistico diretto in Campania sul totale è 

quasi in linea con la media nazionale 

 

 

Fonte: SRM 

 Il valore aggiunto turistico della Campania pesa il 5,3% su quello nazionale 

(82.833 mln.€ - dati del nuovo conto satellite). 

 In Campania si stima un valore turistico diretto di 8.210 milioni di euro, pari 

al 5,2% del valore aggiunto totale (quasi 85.000 milioni di euro). La 

vocazione turistica della Campania (5,2%) è leggermente inferiore  a quella 

dell’Italia (6%) ma vicina a quella meridionale (5,4%).  

… e tutto ciò dipende dalla «Quantità» e dalla «Qualità» del fenomeno turistico!  



La produzione di ricchezza dell’indotto turistico  

 In Campania si stima che per ogni presenza aggiuntiva (sia esso un nuovo arrivo o un 
prolungamento di presenza) si generano 109,4 euro di valore aggiunto, dato che però 
risulta superiore sia a quello medio meridionale (70,8 €) sia a quello nazionale (103,4 €). 

Moltiplicatore per macro-aree 
 Italia: 103,4 € 
 Nord ovest: 152,5 € 
 Nord Est: 107,1 € 
 Centro: 103,6 € 
 Mezzogiorno: 70,8 € 

Fonte: elaborazione SRM 
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La potenzialità economica del turismo 
dipende anche dallo sviluppo di un sistema 
turistico integrato (balneare/ culturale/ 
enogastronomico/ montano/ folkloristico, ecc) 
che sfrutti le Sinergie organizzative e 
«produttive» con i settori attigui 



.. l’effetto moltiplicativo delle presenze è maggiore ed ha 

ulteriori margini di crescita  
 + presenze turistiche = + economia produttiva 

Moltiplicatore di presenza = Valore Aggiunto attivato per 1 soggiorno aggiuntivo  

 La Campania, a parità di spesa, per ogni presenza aggiuntiva nell’area, genera 

109,4 euro di VA e presenta un valore superiore rispetto al dato meridionale (70,8€) 

e nazionale (103,44€). 

109,40€ 

103,4€ 

70,8 € 

Campania

ITALIA

Mezzogiorno

 Il ruolo, il peso ed il “valore economico” del turismo hanno margini di crescita. 

Giocano un ruolo rilevante la quantità (allargamento dell’offerta turistica) e la qualità 

(allungamento della stagione turistica) del turismo. Tali fattori incidono sul 

rafforzamento della presenza dei flussi turistici nazionali ed internazionali, sulle 

sinergie di filiera con altri settori e quindi sull’impatto economico.  

VA attivato su presenza per destinazione VA attivato su presenza per area geografica  
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Gli approfondimenti hanno riguardato tre aspetti: 
 
 Il turismo in Costiera: l’oggi. Quali sono le caratteristiche della Costiera come meta 

turistica, i principali fattori limitanti e le strategie imprenditoriali più efficaci per limitare 
tali problematiche. 

 
 Il turismo in Costiera: il domani. Quale è il possibile futuro del Turismo per la Costiera e 

per la Campania in generale e quali opportunità concrete si possono quindi individuare 
per “allungare” (destagionalizzare) ed “allargare” (aumentare l’offerta di servizi turistici 
e destinazioni) il prodotto turistico “Campania”. 

 
 Il turismo in Costiera: cosa fare. Quale è il reale e concreto interesse di operatori, 

governance pubblica e cittadini a che la Campania e la Costiera in particolare sviluppi 
considerevolmente l’impatto economico ed occupazionale del turismo nella regione. 

Lo scenario di riferimento si può sintetizzare in 
  

9 punti di convergenza 

I fattori rilevanti per uno sviluppo stabile e duraturo 
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Fattori trasversali:  

l’unicità, la sicurezza e la trasparenza 

• Una Costiera “unica”. Mare, Ambiente, Cultura, Identità, Socialità, Stile di Vita, Accoglienza 
sono i punti di forza che rendono “potenzialmente” la Costiera forte nel panorama 
competitivo internazionale. Dare valore e significato alla «destinazione Costiera» deve 
essere il motore di ogni azione programmatica ed operativa. L’Esperienza e la motivazione 
sono l’anima ed il cuore del turismo 3.0 (un turismo che combina emozione e tecnologia).  
 

• Una Costiera “sicura”. A causa di nuovi scenari di guerra e nuove minacce di instabilità, 
l'Italia sta emergendo tra le mete più sicure e la Costiera e la Campania in generale sono tra 
quelle maggiormente visitate. Occorre mettere in atto quelle leve di sviluppo turistico 
capaci di trasformare tali opportunità in effettiva crescita economica. 
 

• Una Costiera “trasparente”. La cultura turistica per evolvere deve operare in un contesto di 
regole pubbliche chiare e trasparenti, che possa permettere al mercato di essere allineato 
agli standard internazionali (a minimo impatto burocratico) e garantire una qualità del 
servizio diffusa e ben percepita. In un mondo “connesso” il rischio “immagine” è, infatti, 
molto alto e va difeso con forza.  
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Fattori infrastrutturali: l’accessibilità, 

la connessione e la formazione 

• Una Costiera “accessibile”. Ampiamente discusso è il tema dell’accessibilità e della mobilità 
interna. Sviluppare le “porte di ingresso” è molto importante per una regione come la 
Campania  e per un area come la Costiera che si caratterizza anche per un buon tasso di 
turismo di prossimità. È necessario poi garantire un’efficace capacità di movimento 
all’interno con strade e strutture di servizio adeguate e convenienti (trasporti interni, 
transfer ecc.).  
 

• Una Costiera “connessa”. Collaborare per competere, fare sistema dovrebbe rappresentare 
il leitmotiv della stragrande maggioranza degli operatori, pur consapevoli della difficoltà di 
rendere effettivo questo obiettivo. In tale contesto la governance pubblica dovrebbe avere 
una funzione proattiva nel favorire la connessione tra gli operatori ed al contempo essere 
essa stessa parte della connessione.   
 

• Una Costiera “preparata/formata/competente”. Non è possibile vincere la sfida se gli 
operatori (pubblici e privati) e le risorse umane non raggiungono la necessaria 
“professionalità”. Le nuove generazioni di clienti (domanda turistica che cambia 
profondamente) e le nuove generazioni di imprenditori turistici e manager locali (offerta 
che si evolve) possono essere una delle chiavi di successo del turismo nel prossimo futuro.  
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Valorizzare e potenziare l’offerta turistica: 

l’informazione, la digitalizzazione  

e le destinazioni 

• Una Costiera “informata”. Mappare l’offerta disponibile e definire un percorso di messa in 
rete delle disponibilità e delle potenzialità della costiera e di tutta la regione deve essere 
uno dei principali obiettivi da perseguire. La corretta programmazione turistica necessita di 
informazioni dettagliate e tempestive che, qualora presenti, potrebbe fornire un valido 
aiuto agli imprenditori ed a tutti gli operatori interessati. 

 
• Una Costiera “Digitalizzata”. Altro elemento essenziale è quello di far conoscere sempre di 

più la destinazione/i della Costiera al “mondo”, attraverso strumenti dedicati e coordinati 
(strumenti tradizionali e soprattutto social e digital). Social Network, Piattaforme internet, 
Luoghi digitali sono gli strumenti base per comunicare in modo professionale e mirato il 
prodotto turistico e sviluppare la destinazione Costiera e Campania.  
 

• Una Costiera “multi destination”. Un possibile approccio di policy multilivello: la Costiera 
come tutta la regione ha molte destinazioni: Mare, Enogastronomia, Cultura e Religione, 
Ambiente e Natura sono il simbolo e la forza della territorio. È necessario affrontare il 
fattore turismo in modo sempre nuovo e  organizzato per creare valore alle imprese, al 
territorio ed ai suoi abitanti. 
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 Non tutti i potenziali “prodotti turistici” 
sono  sviluppabili nell’immediato o perché 
richiedono investimenti cospicui o perché 
gli effetti si realizzano nel lungo termine. 
 

 Obiettivi di breve termine: il Turismo 
Culturale, il Turismo Enogastronomico, il 
Crocierismo ed il Nautico. 
 

 Questi sono già presenti nella regione ma 
necessitano di un ulteriore sviluppo a 
livello di informazione e di marketing, di 
condivisione di obiettivi tra gli operatori di 
una relazione sistemica con la governance 
pubblica.  
 

 In un approccio sistemico, la gran parte dei 
suddetti tematismi turistici si relazionano 
tra loro e con gli altri. 

Come consolidare l’esperienza Mare? 

Incidenza Tempo/investimento  
sulle prospettive turistiche di sviluppo 
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 Diverse  tipologie di turismo “tematico” ed “esperienziale” sono state analizzate partendo 
da esempi positivi già concretamente funzionanti in altre aree e regioni d’Italia ed Europa e 
sono state analizzate in un’ottica comparativa per dimostrare come – a determinate 
condizioni – certe tipologie di turismo si potrebbero sviluppare anche in Costiera ed in 
Campania in generale. 

Il ventaglio dei possibili tematismi 
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Caratteristiche della regione: 

  
 Anche la Campania dispone di un consistente 

numero di produzioni tipiche e certificate tali 
da permettere la creazione di un percorso 
riconosciuto e affermato a livello nazionale ed 
internazionale. 
 

 Le certificazioni riconosciute sono 58, delle 
quali 25 per il food, 29 per il wine e 4 per la 
categoria spirits. 
 

 Si dovrebbero creare delle sinergie intelligenti 
tra i vari operatori e le varie aree per creare 
dei percorsi specifici. Al contempo si 
dovrebbero individuare le figure - di solito 
pubbliche – preposte alla loro gestione e 
promozione. 

Benchmark: la Strada del Vino di Arezzo  
 

Il progetto riguarda un percorso lungo circa 200 km e 
interessa 19 comuni legati a numerose produzioni 
DOC e DOCG. 
 
 

Fattori di successo:  
 

 Marchio di qualità Terre di Arezzo 
 Collaborazione tra i comuni 
 Buona promozione che va a beneficio anche delle 

aziende più piccole 
 Stretta collaborazione con e tra ristoranti e 

strutture ricettive 
 Collaborazione con tour operator per lo sviluppo 

di pacchetti con itinerari  enogastronomici e 
culturali 

 Servizi di accoglienza, informazione e vendita 
 Organizzazione di eventi legati al tema «vino». 

CAMPANIA TURISMO  
ENOGASTRONOMICO 
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 È necessario assumere una visione strategica di lungo periodo capace di leggere 
i cambiamenti quali-quantitativi della domanda e dell’offerta internazionale. Un 
turismo sinergico con le forze endogene dell’economia. 

 Il raggiungimento della destinazione condiziona fortemente la qualità 
dell’offerta turistica. Occorre rimuovere gli ostacoli alla mobilità e favorire 
l’integrazione efficiente tra le diverse infrastrutture. Gli Investimenti 
rappresentano quindi elementi chiave su cui puntare per rilanciare il settore 
turistico. 

 La forza imprenditoriale sempre più “formata” ed “in rete” deve operare in una 
logica sistemica e digitalizzata e con una vision chiara della competitività futura 
del turismo in Campania. 

 La governance pubblica deve avere una funzione pro-attiva nel favorire la 
connessione tra gli operatori ed al contempo deve essere essa stessa parte della 
connessione. 

 I diversi attori pubblici e privati del settore devono coordinare gli sforzi per 
rilanciare le attività turistiche e favorire così la crescita del valore aggiunto al 
suo territorio.  

In conclusione 
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Grazie per l’attenzione 

 

www.sr-m.it 


